
UN BUDGET ANCHE PER I SINDACALISTI: E’ CACCIA ALL’ISCRITTO!! 
 

Da un po’ di tempo ci viene segnalato dai lavoratori un inconsueto attivismo da 
parte di alcuni sindacalisti delle sigle firmatutto per procacciare nuovi iscritti.  
Un po’ di indagini e ricerche ci hanno portato a concludere che le segnalazioni 
erano fondate. 
 

L’accordo sulle agibilità sindacali del 2015 pone un vincolo più stretto tra il numero 
di ore di permesso ed il numero di iscritti di ogni sigla. In questo modo, con una 
certa dose di perfidia, chi stava al tavolo (lato aziendale) ha introdotto un 
meccanismo quasi automatico di riduzione delle ore di permesso. Se infatti il tasso 
di adesione ai sindacati resterà invariato, la sola riduzione degli occupati (avete 
presente l’ondata di esodi?) farà diminuire il numero di permessi disponibili. 
 

Certamente i sindacati firmatutto non si perdono d’animo, basta far firmare a chi va 
in esodo il modulo per la trattenuta sull’assegno  dell’Inps (in qualche caso, come 
da noi segnalato, anche con astuti stratagemmi) ed i soldi della tessera sono 
recuperati. 
 

Però i permessi si calcolano sugli attivi e qui l’unica possibilità è fare nuovi iscritti. 
Pare che alcune sigle abbiano posto il vincolo che, se gli iscritti in esodo non 
verranno rimpiazzati con tesserati nuovi, la differenza andrà a ridurre il monte ore di 
permessi individuale del malcapitato sindacalista. 
 

Da qui le “pressioni” (degne dei “migliori” direttori di area) per arraffare iscritti. Una 
della panzane migliori che vengono raccontate, soprattutto nelle filiali di provincia, è 
che gli iscritti servono per raggiungere il numero che consente di costituire la 
rappresentanza sindacale locale e garantire il diritto all’assemblea. 
ASSEMBLEA???? Ma da quanto tempo, nella maggior parte dei territori, non se ne 
vedeva una? E perché non sono state fatte in occasione di accordi importanti come 
quello sulle “assunzioni miste”? 
 

Da parte nostra non resta che ricordare ai lavoratori che non è decisamente il caso 
di “premiare” sindacati che hanno sequestrato la democrazia e firmato accordi di 
cui si vedono le conseguenze tutti i giorni.  
 

Anche noi abbiamo bisogno di iscrizioni: le sedi costano, il funzionamento di un 
piccolo sindacato come il nostro richiede comunque spese continue, i pochi 
permessi che ci concediamo sono NON RETRIBUITI  e parzialmente compensati 
con i rimborsi garantiti dalle quote degli iscritti. Ma non vendiamo fumo e non 
raccontiamo storie per aumentare le iscrizioni, cerchiamo di farle 
dimostrando, tutti i giorni, l’utilità della nostra azione, senza compromessi e 
sotterfugi. 
 

C.U.B.-S.A.L.L.C.A. Intesa Sanpaolo 
www.sallcacub.org               sallca.cub@sallcacub.org 

http://www.facebook.com/SALLCACUB  

Sede Legale: Milano - Viale Lombardia 20; tel. 02/70631804; fax 02/70602409 
Sede Operativa: Torino - Corso Marconi 34; tel. 011/655897; fax 011/7600582  

Cicl in p. 20-6-2018 

http://www.sallcacub.org/
mailto:sallca.cub@sallcacub.org
http://www.facebook.com/SALLCACUB

